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Adesso e nell’ora della nostra morte  
Do you see the light  

James Brown a John Belushi 

 
 
A volte le persone riferiscono di aver visto una luce brillante durante le esperienze di pre-morte, 
ma questo simbolismo di transizione si ritrova comunemente anche nei sogni quando ci 
avviciniamo alla fine della nostra vita. 
 

   
 

I pazienti in cure palliative in fase terminale spesso fanno sogni vividi di persone care defunte e 
simboli di transizione. I medici e gli operatori sanitari che si prendono cura di loro affermano che 
questi sogni spesso portano conforto ai pazienti e li aiutano a ridurre la paura della morte. 
 

 Questi sogni “offrono sollievo psicologico e significato alle persone 
che si trovano ad affrontare la fine della vita”, scrive Elisa Rabitti della rete locale di cure 
palliative di Reggio Emilia, in Italia. Rabitti ha guidato un team che ha intervistato 239 medici, 
infermieri, psicologi e altri professionisti sanitari locali specializzati in cure palliative, riguardo ai 
sogni raccontati loro da pazienti terminali. 
 
I sogni e le visioni più comuni che si verificavano da svegli riguardavano incontri con familiari o 
animali domestici defunti. Ad esempio, una donna ha sognato il marito defunto che le diceva: "Ti 
sto aspettando". Questi sogni offrivano un senso di pace interiore e aiutavano le persone ad 
accettare la morte, scrivono Rabitti e i suoi colleghi. 
 
Altri hanno sognato porte, scale o luce, e uno di loro ha descritto il sogno di salire a piedi nudi 
verso una porta aperta inondata di luce bianca. Gli autori dello studio scrivono che questo 
potrebbe essere un meccanismo di difesa per esplorare e comprendere l'imminente transizione 
dalla vita alla morte. 



 
Nella maggior parte dei casi, le persone si sentivano "calme" e "confortate" in relazione a questi 
sogni e visioni di fine vita. Solo una piccola parte di essi, circa il 10%, era inquietante, tra cui un 
caso in cui una persona vide un mostro con il volto di sua madre che la trascinava verso il basso. 
 

 Christopher Kerr del Palliative Care Institute, Center for 

Hospice and Palliative Care, Cheektowaga, New York. 
 

 
 
 
dell'Hospice di Buffalo nello Stato di New York, ha condotto una ricerca che ha dimostrato come i 
sogni di persone care defunte siano molto comuni nei malati terminali e diventino  più frequenti  
xcon l’avvicinarsi della morte.  
 
 "La cosa davvero interessante è che non si tratta di una coincidenza: sono sempre persone che ti 
hanno amato e si sono prese cura di te", afferma. La sua ricerca ha anche rilevato che i sogni in 
cui ci si "prepara ad andarsene" sono comuni. Ad esempio, "i pazienti spesso descrivono sogni in 
cui fanno le valigie o salgono su un autobus", spiega. 
 
Sogni e visioni alla fine della vita possono "riunire le persone", afferma Kerr. Ad esempio, una volta 
ha visto una donna di 70 anni, madre di quattro figli adulti, muovere le mani come se stesse 
tenendo in braccio un bambino mentre aveva visioni del suo primogenito, morto 
prematuramente. La sua perdita era troppo dolorosa da affrontare a parole, ma il suo ritorno 
metafisico alla fine le ha portato conforto. "Abbiamo avuto anche molti veterani, e qualunque 
ferita o fardello si portassero dentro, spesso ne parlano nei loro sogni alla fine della loro vita", 
dice Kerr. La frequenza di questi sogni e visioni aumenta con l'avvicinarsi della morte perché, 
secondo Kerr, "morire è un sonno progressivo". "[Le persone] entrano ed escono continuamente 
dal sonno, il che sembra rendere i loro sogni più vividi e nitidi: spesso dicono che non si tratta di 
un sogno, ma di qualcosa di reale." 



 
Spesso pensiamo alla fine della vita come a un'esperienza triste e spaventosa perché "c'è una 
risposta viscerale alla minaccia insita nel nostro istinto di sopravvivenza", afferma Kerr. Ma le 
ultime settimane di una malattia terminale possono essere ricche di amore e significato, e i 
pazienti "arrivano inevitabilmente a qualcosa che viene accettato", dice. "Una delle cose più 
sorprendenti è l'assenza di paura. 
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Contesto: I sogni e le visioni di fine vita (ELDV) possono fornire significato e conforto alle persone 
che si avvicinano alla morte. Sebbene la ricerca abbia esaminato la prevalenza e il contenuto degli 
ELDV, si sa poco su come sognare alla fine della vita possa influenzare i processi 
psicologici. Obiettivo: Questo studio si proponeva di esplorare le differenze nella crescita post-
traumatica (PTG) tra pazienti in hospice che sperimentano ELDV e pazienti in hospice che non 
sperimentano questo fenomeno. Disegno dello studio: Si tratta di uno studio comparativo 
trasversale multimetodo. Setting/Soggetti: Sono stati reclutati 70 pazienti in hospice (35 con 
esperienze di ELDV e 35 senza esperienze di ELDV) dopo il ricovero in un'unità di degenza di un 
hospice. Misurazioni: La PTG è stata valutata utilizzando una versione modificata del 
Posttraumatic Growth Inventory (PTGI). Sono state inoltre raccolte informazioni demografiche, la 
presenza di ELDV e una breve descrizione degli ELDV. Risultati: Sono emerse differenze 
significative tra i gruppi in termini di forza personale ( p = 0,012), cambiamento spirituale ( p = 
0,002) e crescita post-traumatica complessiva ( p = 0,019). I pazienti con esperienze di visioni e 
sogni precoci (ELDV) hanno ottenuto punteggi più alti in tutte le sottoscale, così come nella 
crescita post-traumatica complessiva, rispetto ai pazienti senza sogni. Conclusioni: I sogni e le 
visioni alla fine della vita influenzano la crescita post-traumatica degli individui morenti in cure 
palliative. Ulteriori ricerche dovrebbero essere condotte tra i gruppi per esaminare gli effetti che le 
ELDV possono avere su altri processi psicologici. 
 

 

Chi è Christopher Kerr 
Il dottor Kerr è entrato a far parte di Hospice Buffalo nel 1999 come direttore medico dell'unità di 
degenza di 22 posti letto e ha ricoperto tale incarico fino al 2011, quando è stato nominato direttore 
medico di HPCB. Il dottor Kerr è nato e cresciuto a Toronto, in Canada, e proviene da una lunga stirpe di 
medici, di cui rappresenta la quinta generazione. Ha conseguito una laurea in Psico logia, un Dottorato in 
Medicina, un Dottorato di Ricerca in Neurobiologia e ha completato la specializzazione in Medicina 
Interna presso l'Università di Rochester. Durante la sua formazione, il dottor Kerr ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti per le sue prestazioni cliniche, nonché per il suo successo come docente e ricercatore.  
 
Il percorso di ricerca del Dr. Kerr si è evoluto dalla scienza di laboratorio all'esperienza umana della 
malattia vista al capezzale del paziente, in particolare ai sogni e alle vis ioni dei malati alla fine della vita. 
I risultati dei suoi studi hanno generato un enorme interesse nella comunità non medica, sia a livello 
nazionale che internazionale, con articoli pubblicati da testate come il New York Times, l'Huffington 
Post, The Atlantic, la BBC, Scientific American e Psychology Today. "È un privilegio guidare i dipendenti e 
i volontari di questa organizzazione, che ogni giorno offrono cure eccezionali e un supporto 
compassionevole a centinaia di persone nella nostra comunità", afferma Kerr. "Sono entusiasta di 



consolidare la reputazione nazionale e l'eccellente standard di cura per cui Hospice Buffalo è rinomata e 
di esplorare nuove opportunità per ampliare la nostra missione di fornire servizi di cure palliative e di 
assistenza in hospice della massima qualità alla nostra comunità." 
 
Il dottor Kerr ha supervisionato l'integrazione e l'espansione delle cure palliative negli ospedali locali e 
ha sviluppato uno dei più grandi programmi di cure palliative domiciliari del paese, Home Conn ections, 
e Essential Care for Children. Ha tenuto conferenze e pubblicato articoli su modelli di programma 
innovativi progettati per allineare al meglio i servizi per pazienti e famiglie alla complessità dei bisogni 
intrinseci alle malattie in fase avanzata. Per saperne di più sul dottor Kerr, visita il sito   
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